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Premio Italia Uno studioso 
canadese ha proposto di lasciare 

alle Tv pubbliche solo l'informazione, 
a Capri se n'è discusso in un 

convegno ma tutti hanno detto di no Una tipica scena familiare dopo la diffusione dei primi televisori 

Buttiamo a mare la RAI? 
Dal nostro inviato 

Cx\Ppi — *II servizio radiotelevisivo pubbli' 
co? E morto: Il ferale annuncio è stato dato 
da una partecipante francese durante II con
vegno •Soltanto attualità?' organizzato nell' 
ambito della 35* edizione del Premio Italia. 

Il pubblico — tutto composto da gente che 
mastica televisione da anni — ha assorbito la 
battuta con bonaria disinvoltura (*sl sa, que
sti francesi non sanno rinunciare a un pizzi
co di teatralità*) ma se 11 servizio pubbllco-
parllamo di quello modellatosi sulresperien-
za della BBC Inglese — non è morto, certo è 
In crisi seria. Impacciato e confuso davanti 
alla rivoluzione tecnologica e alla nuova so
cietà dell'Informazione che si va delincando. 

Ira quelli che se la passano peggio sembra 
esserci la CBC, l'ente che gestisce 11 servizio 
pubblico radiotelevisivo del Canada. Il caso 
canadese, le soluzioni proposte da una com-
mlssloneche ha lavorato per conto del gover
no sono stati scelti come base della discussio
ne di Capri, affidata alla regia di Armando 
Mattelart, Louis Applebaum è venuto di per
sona a Illustrare le lìnee del rapporto che por
ta Il suo nome. Le 104. pagine messe a punto 
da Applebaum e dal suol collaboratori sono 
un aUo d'accusa radicale alla CBC. L'ente 

P ubblico — afferma il rapporto — anche per 
condizionamenti che gli sono Imposti dagli 

Inserzionisti pubblicitari, non riesce assolu
tamente a rappresentare e promuovere la 
cultura nazionale canadese, mentre gran 
parte del pubblico si orienta verso le tvprlva-
teche trasmettono quasi unicamente prodot
ti statunitensi. 

Afa arte e cu/tura nazionali — che II rap-
porto considera alternativi alte logiche di 
mercato e dell'Industria — sono per Apple
baum obiettivo Irrinunciabile del servizio 
pubblico. Che cosa fare? Propone Apple
baum: ì) la CBC regali I suol ISO milioni di 

dollari annui di pubblicità alle tv private li
berandosi di questo soffocante condiziona
mento, si finanzi soltanto con 11 canone; 2) 
produca soltanto Informazione, per tutto 11 
resto della programmazione si affidi a pro
duttori Indipendenti e privati riservandosi 11 
ruolo di committente e distributrice. 

In cambio di tanta grazia i privati dovieb-
bero sottostare a una serie di vincoli prote
zionistici, tesi a garantire che buona parte 
delle risorse finanzi prodotti canadesi, realiz
zati con operatori e artisti canadesi. In so
stanza Il rapporto Applebaum propone una 
drastica e verticale divisione di ruoli e com
petenze tra pubblico e privato, un assetto del 
sistema che pencola tra una velleitaria au
tarchia e una sfrenata liberalizzazione a van
taggio del privati: siamo nella scia della co
siddetta 'deregulation' del sistema per la 
quale si battono negli USA gli uomini ai Rea-
gan e delle multinazionali 1 cui appetiti si 
rivolgono con sempre più Insistenza verso 1 
ricchi mercati europei, puntando soprattutto 
sulla tv diretta da satellite In grado di river
sare programmi su aree comprendenti più 
paesi. 

La 'soluzione Applebaum* è stata Invalida
ta con molti e persuasivi argomenti. Ne citia
mo due. Facciamo l'ipotesi che l servizi pub
blici europei effettivamente si trasformino In 
finanziarle e producano soltanto Informazio
ne: è davvero difficile Immaginare che ben 
presto diventerebbero definitivamente agen
zie governative, fabbriche di bollettini? 

La seconda ragione è di natura più struttu
rale e riguarda Ti rapporto tra moltiplicazio
ne del canali e dimensioni dell'offerta. Vi ha 
dedicato una lucida relazione Mario Lari, di
rettore RAI per la pianificazione; Cifre alla 
mano, tratte da una comparazione tra il si
stema statunitense e quelli del maggiori pae
si dell'Europa occidentale, Lati ha dimostra

to quanto segue: satellite, cavo, loro integra
zione con le reti tradizionali moltipllcheran
no la disponibilità di canali; ciò risponde, tut
tavia, più al bisogno di sostenere l'Industria 
dello hardware (gli strumen ti) che alla neces
sità di trovare nuovi sbocchi a una offerta 
Incontenibile, alla quale sta stretta l'attuale 
struttura di distribuzione. 

Il fatto è che le risorse disponibili (canone, 
pubblicità, altre forme di finanziamento, 
quindi la propensione ai consumo) per quan
to suscettibili di Incrementi non sembrano In 
grado di poter alimentare validamente — per 
nazioni come Gran Bretagna, Germania Fe
derale, Francia e Italia — più di 3-5 canali. 

Il nodo, dunque, è nella dimensione delle 
risorse e della loro gestione, nella qualifi
cazione di una offerta che appare oggettiva
mente limitata entro vincoli Invalicabili. 
Questa è la sfida che oggi sta di fronte all'Eu
ropa. 

La risposta venuta da Capri è che strutture 
quali la RAI o la BBC sono da difendere per
ché soltanto esse possono svolgere un ruolo-
pilota nella gestione delle risorse e nella ri
conversione produttiva. Del resto — come ha 
osservato Massimo Ftchera, vice-direttore 
generale della RAI — Il sistema della comu
nicazione televisiva non è spezzettabile (in
formazione da una parte, ti resto dall'altra). 

Ma che cosa debbono fare la RAI o la BBC? 
Che cosa significa promuovere la cultura na
zionale? 

Contenere 11 dominio USA Innalzando an
tistorici steccati protezionistici che le nuove 
tecnologie sbriciolerebbero In un attimo è 
senza senso; la cultura nazionale si difende 
non arroccandosi nei propri confini ma co
struendo le condizioni per una effettiva cir
colazione plurtdirezlunale delle idee. Gli USA 
sono forti perché hanno dato ai loro prodotto 

basi Industriali e dunque la competizione 
può avvenire solo su questo terreno. 

Fatte queste premesse è giusto e necessa
rio dire che effettivamente gli attuali servizi 
pubblici, costruiti come cittadelle granitiche 
e Isolate, immutabili In un mondo che cam
bia, sono ormai un cuore finto e anchllosato 
del sistema. Le aziende che gestiscono t servi
zi pubblici debbono orientarsi al mercato, a-
gire con logiche da Impresa, come in qualche 
misura comincia a fare la BBC Inglese. 

Tuttavia ha ogni paese dell'Europa occi
dentale risorse per vincere da solo la sfida? Il 
convegno ha risposto di no. Ed ha preso cor
po con qualche maggior vigore una Ipotesi 
sulla quale la cultura europea di sinistra (l'u
nica presente In forze a Capri) riflette da tem
po, pur nelle divisioni spesso aspre che la at
traversano. Giuseppe vacca, fino al giugno 
scorso consigliere d'amministrazione della 
RAI e ora parlamentare del PCI, la sintetizza 
così: 'La portata del cambiamenti e della sfi
da Impone che la trasformazione sia gestita 
da un soggetto di dimensioni europee, che 
nasca non da decisioni Imperative ma da ac
cordi tra l vari Stati e servìzi pubblici. Questo 
soggetto deve innanzitutto creare uh merca
to adeguato per i propri prodotti. Sono neces
sarie almeno quattro condizioni: 1) lavorare 
per l'unltlcazlone linguistica nell'area inte
ressata; 2) stabilire criteri omogenei del regi
me pubblicitario per poter governare le risor
se; 3) definire le linee generali di un modello 
ottimale di sistema misto pubblico-privato; 
4) individuare un regime comune per la co
struzione di banche dati*. 

Slamo, come si vede, agli antipodi della t-
potesl Applebaum. Della quale resta da dire 
che proprio qui a Capri è corsa voce che lo 
stesso governo canadese si appresta a riget
tarne conclusioni e proposte. 

Antonio Zollo 
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Il concerto 

opera 
di Varese 

e 
firmata 

Manzoni 
ROMA — Prosegue a rotta di 
collo il Festival «Musica 83», a 
Villa Medici, sospinto l'altra 
sera ad un vertice di pienezza 
sonora. Era il concerto diretto 
da Gabriele Ferro, straordina
rio animatore dell'Orchestra di 
Santa Cecilia possentemente 
rinforzata soprattutto nelle 
percussioni, azionate — infatti 
— da dodici battitori. Il tredi
cesimo era Giuseppe Scote», 
prodigioso pianista, dominato
re di un elaborato impegno per* 
cussivo. quale è apparso in 
Masse (1977), per pianoforte e 
orchestra, di Giacomo Manzo* 
ni. Il brano (venti minuti che 
sconvolgono Q tradizionale im
pianto sonoro) reca nel titolo la 
sua destinazione d> «Omaggio a 
Varese». 

Suole dirsi che la prima Sin
fonia di Brahms sia la Decima 
di Beethoven. Bene, diremmo 
che nelle composizione di Man
zoni si configuri l'ultimo appro
do della musica di Varese. Ce 
ne convinciamo, avendo nell'o
recchio tutto il Varese sscoi tato 
finora e in particolare il primo 
Varese: quello di Amenaues, 
grande affresco di suoni e di ru
mori, realizzato da Gabriele 
Ferro, con drammatica vee
menza, dopo il brano di Manzo
ni. 

Varese aveva consapevol
mente escluso dalla sua produ
zione qualsiasi riferimento al 
passato (distrusse le sue musi
che non rientranti in tale atteg-
Slamento), collocando l'inizio 

ella nuova musica nella Sagra 
della primavera, di StravinskL 
£ questa la nuova «tradizione* 
cui egli risale costantemente e 
che anche qui, in Ameriques 
(1926). viene ampiamente esal
uta non senza un po' di quel 
•gratuito» che lo stesso Boulez 
rimproverava a Varese. Certo, ì 
suoni dilagano in una nuova lu
ce, frastornanti e aggressivi, ma 
l'impianto ritmico è stravin-
skìano. Nella pagina di Manzo
ni, invece la linea perseguita da 
Varese si completa, liberandosi 
del tuttodaUascendenia sua-
vimkiane. E, naturalmente, un 
approdo «solenne* della ricerca 

Giacomo Manzoni 

di Giacomo Manzoni, «spieta
tamente! giunta a dare l'altra 
faccia dell'orchestra e del pia
noforte, l'una e l'altro fermen
tanti in una tensione timbrica e 
ir una dimensione di inedito, 
che supera i traguardi raggiunti 
in campo orchestrale e pianisti
co, mettiamo, da Stockhausen. 

C'è in Masse un intrigo di fa
sce sonore, l'uria trascolorante 
nell'altra anche attraverso un 
minuzioso panteismo di bloc
chi timbrici, raccordati, scandi
ti e traversati dalla furia del 
pianoforte che, ancora una vol
ta nella sua storia, giunge ai li
miti di una musica inseguibu>. 
Le masse foniche, nel continuo 
gioco di contrapposizioni e in
tersecazioni, sospingono il suo
no in una dilatazione allucinata 
e tagliente, urlante, ma sempre 
lucidamente soppesata, carica 
di interne tensioni che portano 
l'autore ad un passo dal «diabo
lico*. Alita in questa musica 
quel dàimon ti, che dicevano i 
Greci — un non so che, appun
to, di demonico che Giacomo 
Manzoni si porta appresto e 
•dentro* da anni. 

Dopo gli applausi e le nume
rose chiamate all'autore, condi
vise con Gabriele Ferro, diret
tore ìntimamente «invasato* e 
Giuseppe Scotese (il suo piani
smo rasenta anch'esso un patto 
con 0 diavolo), il dàimon ti di 
cui dicevamo ha avuto una con
ferma. Manzoni sta preparan
do varie cose e anche un omag
gio a Madema, ma è il diavolo 
che, appunto, lo affascina, pro
prio quello in cui, nel Dottor 
Fauttiu di Thomas Mann, si 
imbatte Adrian Leverkhun. Ed 
era come se avessimo noi stessi 
di fronte quel terribile perso-
ruggio, quando tnmqmllamen-
te Giacomo Manzoni oa preso • 
dire eh* ha in mente un'opera 
nuova e che ricaverà lui stesso 
un «libretto* dal famoso roman
zo di Thomas Mann, il più fa
moso e «dannato* che abbia Q 
mondo della musica. A quel 
traguardo ai protenda ora la 
•diabolica* officina sonora di 
Manzoni, e II lo aspettiamo. 

Erasmo Vafent* 
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pasta kim 
v : di semola gr. 500 lire 480 
caffé mauro 
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farina balilla «00» 
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pomodori pelati 
. gr. 400 lire 295 
tonno rio mare 
naturale gr, 170 lire 1490 
nutella ferrerò 

.vaso gr. 365 lire 1980 
formaggio gouda ACO 
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lattina ci. 33 lire 395 
vino polotto 

.da tavola bianco/rosso It. 2 lire 1230 + 
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last polvere piatti H A Q A 
limone formato E3 gr. 490 lire I Www, v : y 
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